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Via Collina 18 - Roma Sovera Edizioni
Whilst corruption and organized crime have been widely
researched, they have not yet been specifically linked to
sport. Corruption, Mafia Power and Italian Soccer offers an
original insight into this new research area. Adopting a
psycho-social approach based mainly on Pierre Bourdieu's
praxeology, the book demonstrates that corruption and the
mafia presence in Italian soccer reflect the Italian socio-
political and economic system itself. Supported by interviews
with security agency officials, anticorruption organisations
and antimafia organisations, and analysing empirical data
obtained from a case study of 'Operation Dirty Soccer', this
important study explains why mafia groups are involved in
soccer, what the links are to political corruption and what
might be done to control the problem. It also examines the
mechanisms that make it possible for mafia groups and
affiliates to enter the football industry and discusses how
mafia groups exploit and corrupt Italian football. This is
important reading for undergraduate and postgraduate
students, researchers and academics working in the areas of
sociology, criminology, policing, anthropology, the sociology
of sport, sport deviance, sport management and organised
crime. It is also a valuable resource for practitioners in the
football industry.
Faccetta biancoceleste GIRALDI EDITORE
Noi siamo quello che altri hanno voluto che
diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo
quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo)
voluto diventare.

Il libro ANSA 2007 Antonio Giangrande
Cinque amici, un vecchio, un pallone. Sono questi glI elementi
che contrappuntano l'estate di Diego, un ragazzo di tredici anni
che vive per il calcio. Forse non diventerà mai un campione
eppure il pallone e la Roma sono la sua vita.
Lazio, neofascismo e nascita del movimento ultras nell’Italia degli
anni di piombo Routledge
L’uomo dentro la bara avvolta nella bandiera di raso è morto da
un anno e mezzo. Per i magistrati era un latitante. Per il figlio una
persona originale. Per l’ex compagno di squadra un Peter Pan.
Per gli ultras che ora sono in chiesa un grido di battaglia. L’uomo
morto è Giorgio Chinaglia. � il funerale romano dell’ex
centravanti della Lazio e del simbolo della squadra �pazza,
selvaggia e sentimentale� che negli anni Settanta salta dalla serie B
allo scudetto e poi si scioglie nella tragedia di morti premature,
omicidi in gioielleria, diserzioni, scommesse e arresti. Un gruppo
di outsider, ballerini, paracadutisti e pistoleri, divisi in due clan
dentro lo spogliatoio. Questa è la squadra che nel ’74 vince e
ribalta le gerarchie del calcio nello stesso pomeriggio in cui l’Italia
vota il referendum sul divorzio e la Democrazia cristiana va sotto
per la prima volta. � l’inizio del �riflusso� che spegne il ’68
e porta dritto alle pistole e alla lotta armata. Sono passati
quarant’anni esatti. Ritorna Pistole e palloni, il libro cult di Guy
Chiappaventi sull’anno che diede l’illusione a molti che la
storia del calcio e del Paese potesse cambiare per sempre.
La mattina andavamo in piazza Indipendenza NYU Press
Una biografia che sembra un film, narrata da chi ha conosciuto il
grande campione del calcio Mario Frustalupi, che ha giocato in
squadre di serie A, Inter, Sampdoria, Pistoiese, Lazio. Nel libro
anche il ricordo che di Mario Frustalupi ha Marcello Lippi,
l'allenatore d'Italia campione del mondo. La vita del calciatore è
narrata anche in un album fotografico inedito presente nel libro.
Pistole e palloni Bur
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché
la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e
caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità
per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e
promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur
essere diverso!
Oggi LIT EDIZIONI
Milano. Un misterioso killer inizia la sua macabra e
spietata “giustizia” seriale trucidando le proprie vittime
non prima di organizzare un sinistro gioco simbolico dove
nulla è lasciato al caso. Sulle sue tracce si muove
l’originale squadra investigativa capeggiata dall’ombroso

commissario Verri detto Geko e dall’estroso ispettore
Gabriele Conti. Un thriller psicologico, ricco di palpiti e
colpi di scena. Il buio si mescola alla luce, il bene con il
male e ognuno dei personaggi per raggiungere il proprio
obiettivo sarà costretto a scavare nelle radici del proprio io,
combattendo non solo contro un assassino, ma anche
contro le oscurità della propria anima e del proprio
passato.
Atti parlamentari LIT EDIZIONI
Questo libro non è un noir su un delitto di mafia e nemmeno il canto
a lutto per la morte di un uomo. Di Giuseppe Fava, delle ragioni per
cui la mafia volle colpirlo, dell'infinito e miserabile reticolo di silenzi,
compiacenze e connivenze che protesse i suoi assassini, molto è
stato scritto. Poco, invece, è stato scritto su quel gruppo di carusi
che nello spazio di una notte si ritrovarono subito adulti, invecchiati,
con lo sguardo ferito, l'innocenza smarrita. Quella morte mai
abbastanza annunciata fu la fine della nostra giovinezza, senza più
alibi, senza rinvii. Non avevamo avuto il tempo di essere preparati,
ci sentivamo stolti e felici, spavaldi e immortali, eravamo Patroclo,
Achille, Ettore, eravamo ancora tutte le vite che avremmo potuto
vivere e poi, di colpo, ci scoprimmo orfani che dovevano crescere in
fretta, soldati anche noi, reclute sbandate al primo scontro col
nemico. Eravamo stati inconsapevoli: dunque, colpevoli. Questo
libro - scritto a quattro mani racconta quei giorni, quei ragazzi e
l'uomo che li tenne a battesimo nella vita. È un racconto che non
vuole rivelare fatti, nomi o segreti, ma che ricostruisce il filo dei
dettagli che si erano perduti, le risate di petto di Giuseppe Fava, le
sue improbabili partite a pallone, la sua idea sfacciata e rigorosa di
giornalismo, la nostra idea scapigliata di quel mestiere, fino
all'irrompere della morte, ai pensieri e ai gesti che si fanno
improvvisamente adulti, densi, necessari.
Sconfitte, intrighi, sospetti e polemiche. Dal 1962 al 2018.
Storia delle partite da giocare un'altra volta Bibliotheka
Edizioni
Thanks to breakthroughs in production and food science,
agribusiness has been able to devise new ways to grow
more food and get it more places more quickly. There is
no shortage of news items on hundreds of thousands of
hybrid poultry – each animal genetically identical to the
next – packed together in megabarns, grown out in a
matter of months, then slaughtered, processed and
shipped to the other side of the globe. Less well known
are the deadly pathogens mutating in, and emerging out
of, these specialized agro-environments. In fact, many of
the most dangerous new diseases in humans can be
traced back to such food systems, among them
Campylobacter, Nipah virus, Q fever, hepatitis E, and a
variety of novel influenza variants. Agribusiness has
known for decades that packing thousands of birds or
livestock together results in a monoculture that selects for
such disease. But market economics doesn't punish the
companies for growing Big Flu – it punishes animals, the
environment, consumers, and contract farmers. Alongside
growing profits, diseases are permitted to emerge, evolve,
and spread with little check. “That is,” writes evolutionary
biologist Rob Wallace, “it pays to produce a pathogen that
could kill a billion people.” In Big Farms Make Big Flu, a
collection of dispatches by turns harrowing and thought-
provoking, Wallace tracks the ways influenza and other
pathogens emerge from an agriculture controlled by
multinational corporations. Wallace details, with a precise
and radical wit, the latest in the science of agricultural
epidemiology, while at the same time juxtaposing ghastly
phenomena such as attempts at producing featherless
chickens, microbial time travel, and neoliberal Ebola.
Wallace also offers sensible alternatives to lethal
agribusiness. Some, such as farming cooperatives,
integrated pathogen management, and mixed crop-
livestock systems, are already in practice off the
agribusiness grid. While many books cover facets of food
or outbreaks, Wallace's collection appears the first to
explore infectious disease, agriculture, economics and the
nature of science together. Big Farms Make Big Flu
integrates the political economies of disease and science
to derive a new understanding of the evolution of
infections. Highly capitalized agriculture may be farming
pathogens as much as chickens or corn.
Panorama Gremese Editore
Avresti mai detto che la squadra più scalcagnata e più sclavicolata
del mondo, lo Scortichino Scarpon Club, riuscisse a mettere in
difficoltà il grandioso Mìlion nella finale di Coppa dei Calcioni?
Leggendo questo libro scoprirai che nel paese del
NONVEROMACREDIBILE, tutto è possibile. Giovanni Calza, detto il
Puma, gioca a calcio da una vita, ma non sa ancora come eseguire

uno “stop” come si deve. Per sfogare la sua frustrazione ha scritto
questo libro strabello, fantasmagorico, eccezionale, ma che dico...
‘na sola. Andrea Princivalli è nato il primo aprile, ma non è uno
scherzo. E’ un grande tifoso dello “Scortichino” fin da quando,
ancora ragazzo, il fondatore dei simpazzici, lo scrittore Giovanni
Calza, gli chiese di illustrare le formidabili avventure contro il Mìlion…
E questo è il risultato…’na figata!
ANNO 2018 SECONDA PARTE Librosì Edizioni
Io sono Giorgio Chinaglia! I gol, gli amori e i peccati di una
vita esagerataArrivederci SwanseaThe Giorgio Chinaglia
StoryRandom House
Frustalupi. Il piccolo gigante del centrocampo Rizzoli
As a young striker with Third Division club Swansea Town in
the ’60s, Giorgio Chinaglia stole milk bottles from the
doorsteps of local terraced houses because he couldn’t afford
breakfast. Nine years later, as Lazio’s star centre-forward,
Chinaglia owned apartments in Rome, a villa, a tennis club and
a boat. With an annual salary of £85,000, this son of a Cardiff
restaurateur was one of the world’s highest-paid footballers.
Arrivederci Swansea is the remarkable rags to riches tale of
one of football's original 'bad boys'. Chinaglia was given a free
transfer by Swansea in 1966 because the coaching staff
considered him too lazy and disliked his attitude. Chinaglia
returned to his native Italy to rebuild his ailing career. He joined
Roman side Lazio in 1969. There, in the awesome Olympic
Stadium, Chinaglia became the idol of the Lazio tifosi. In 1974,
he finished as Seria A top scorer with 24 goals and helped
Lazio to their first league title. He also played for Italy in the
1974 World Cup and, on being substituted, caused outrage by
making gestures at the Italian bench before storming off the
pitch. After Lazio he played alongside Pelé and Franz
Beckenbauer at New York Cosmos. After retiring from playing,
Chinaglia became a football pundit on Italian television and
radio until his death from a heart attack on 1 April 2012.
The Love-Hate Story of New York's Irish and Italians LIT
EDIZIONI
Sessant'anni di attese e delusioni per Napoli e per il Napoli.
Poi l'arrivo di Diego Armando Maradona nel 1984, il sole che
illumina una città e che ha segnato per sempre la vita di ogni
vero tifoso. La stagione fatidica è quella 1986-87, una
cavalcata entusiasmante verso lo scudetto e la Coppa Italia,
che porta a un doppio, sospiratissimo trionfo.
settimanale di politica, attualità e cultura Youcanprint
Nel gennaio del 1989 - prima della caduta del Muro di Berlino -
Michele Serra, Andrea Aloi e Piergiorgio Paterlini danno vita a
un inserto satirico all'interno dell'Unità, ancora organo del
Partito comunista italiano. Così nasce Cuore, che nel 1991
diventa settimanale indipendente. Un settimanale di resistenza
umana. Resistenza a un sistema politico, quello del Caf di
Craxi-Andreotti-Forlani; resistenza ai venti di guerra;
all'arraffismo peninsulare; alla marea sommergente di un
Moderno declinato all'italiana tra picchi olimpici di ignoranza e
volgarità arricchita; allo stragismo occulto o mafioso. Cuore
non aveva appartenenze partitiche: era di parte, non di partito
(Serra dixit), innervato dagli umori di una sinistra non togata,
totalmente inufficiale, in larghissima parte smagata e post-
comunista. Nessuna cinghia di trasmissione, nemmeno dentro
l'Unità. Nessuno a cui render conto, nessuna pubblicità, per di
più. Liberi. Cuore è stato insieme un fenomeno sociale e una
sorgente inesauribile di comicità corrosiva sull'Italia
contemporanea, una sorta di organo vitale e sabotatore - un
cuore appunto - annidato al centro dell'organismo moralmente
e culturalmente malato del nostro Paese.
dal Quotidiano dei lavoratori Vincenzo Cappai
Negli anni Settanta si giocava a pallone ovunque, per strada,
sotto alle gallerie dei garage condominiali, in parrocchia,
persino nel salotto di casa. Perché il calcio era di tutti e
accomunava tutti, o quasi. Alberto Pallotta è uno di quei
ragazzini che, allora, non poteva fare a meno di tirare calci a
un pallone che, spesso, era proprio un Super Santos. Quella
che ci propone in queste pagine è un'esilarante galleria di
personaggi ed eventi - privati e pubblici -, che ci fa viaggiare a
ritroso, come in una macchina del tempo, per ricordare
un'epoca ormai scomparsa, ma che resta sempre una parte
imprescindibile della nostra cultura popolare. E a chi storce il
naso davanti al calcio, bisogna ricordare che Camus, Premio
Nobel per la letteratura, sosteneva che i maggiori
insegnamenti della vita li aveva appresi proprio su un campo di
calcio e Pier Paolo Pasolini era un accanito tifoso del Bologna,
e tanti altri uomini di cultura lo hanno seguito e lo seguono
ancora, andando a scovare quella componente romantica che
il calcio, in fondo, possiede.
notizie, immagini e personaggi Gruppo Albatros Il Filo
Serena a tutti i costi riunisce tutte le lettere scritte a mano da
Serena Grandi su un quaderno con la copertina nera e mai
inviate. Il suo è un tornare indietro con la memoria e far
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fuoriuscire dal cassetto, disordinatamente, le cartoline di una
vita tra loro più disuguali. Pensieri senza un filo cronologico,
che racchiudono ricordi, emozioni, dolori, successi. Pensieri
nati di getto, sull’onda delle emozioni. Altri riformulati più volte,
impiegando talvolta ore, per trovare la parola giusta. Un modo
per portare in superficie la parte meno nota di questa donna
che per anni ha rappresentato il sogno erotico di milioni di
italiani: i suoi amori, pochi, e gli uomini, tanti, alcune amiche,
quelle di sempre, il rapporto con il suo corpo – l'oggetto del
desiderio per molti –, il sorprendente esordio cinematografico, i
registi che hanno fatto a gara per averla sul set, ma anche i
guai giudiziari, le sue fobie, il rapporto con il cibo e con la
chirurgia estetica, fino al cancro al seno e ai conseguenti
problemi di malasanità. E ancora un tentativo di tentata
violenza. Ma c’è sempre stata bellezza – a saperla cogliere –
anche nel dolore. Queste epistole, da leggere anche senza un
ordine predefinito, costituiscono una sorta di autobiografia. Per
ciascuna epistola un P.S. (post scriptum) per ribadire quello
che Serena ha imparato negli anni e che diventa, in certi casi,
una sorta di messaggio da consegnare ai lettori, alle lettrici. Il
libro, infine, è arricchito da una serie di foto ritrovate un po’
casualmente dentro una scatola, e che aggiungono incanto e
mistero all’essere della grande attrice.
Corruption, Mafia Power and Italian Soccer Antonio
Giangrande
Consists of separately numbered series of publications of the
Parlamento as a whole, the Senato, and the Camera dei
deputati. Each session is divided into Disegni di leggi;
Documenti; and: Discussioni.
Sette, settimanale del Corriere della sera UNESCO
Politica, cultura, economia.
Arrivederci Swansea Donzelli Editore
They came from the poorest parts of Ireland and Italy and met
as rivals on the sidewalks of New York. Beginning in the
nineteenth century, the Irish and Italians clashed in the
Catholic Church, on the waterfront, at construction sites, and in
the streets. Then they made peace through romance, marrying
each other on a large scale in the years after World War II. An
Unlikely Union tells the dramatic story of how two of America’s
largest ethnic groups learned to love and laugh with each other
after decades of animosity. The vibrant cast of characters
features saints such as Mother Frances X. Cabrini, who stood
up to the Irish American archbishop of New York when he tried
to send her back to Italy, and sinners like Al Capone, who left
his Irish wife home the night he shot it out with Brooklyn’s Irish
mob. The book also highlights the torrid love affair between
radical labor organizers Elizabeth Gurley Flynn and Carlo
Tresca; the alliance between Italian American gangster Paul
Kelly and Tammany’s “Big Tim” Sullivan; heroic detective
Joseph Petrosino’s struggle to be accepted in the Irish-run
NYPD; and the competition between Frank Sinatra and Bing
Crosby to become the country’s top male vocalist. In this
engaging history of the Irish and Italians, veteran New York
City journalist and professor Paul Moses offers a classic
American story of competition, cooperation, and resilience. At
a time of renewed fear of immigrants, An Unlikely Union
reminds us that Americans are able to absorb tremendous
social change and conflict—and come out the better for it.
Che razza di tifo Edizioni Mondadori
“Sei laziale? Ah, quindi sei fascista”. Nessun punto
interrogativo e nemmeno di sospensione, semmai un
esclamativo alla fine di questa frase, che tanti tifosi laziali
si sono sentiti ripetere, specie fuori Roma. Quasi che
l’equazione fra quella fede calcistica e
quell’appartenenza politica fosse scontata. Ma com’è
nata questa associazione, e quanto c’è di vero
nell’etichetta che rappresenta la Lazio come la squadra
più fascista d’Italia? Stefano Greco lo racconta
dall’interno, in questa storia di vita vissuta, scritta da chi
ha potuto assistere da vicino alla nascita dei primi gruppi
ultras in coincidenza con l’inizio degli Anni di Piombo.
Anni in cui scegliere di indossare un certo tipo di giacca o
guidare un certo modello di motorino poteva costare caro,
in cui curva e piazza erano una la continuazione dell’altra,
tifo e politica si mischiavano al punto da risultare
indistinguibili, gli stadi erano luoghi di reclutamento per
l’eversione rossa e nera e le curve erano frequentate da
protagonisti della cronaca. Faccetta biancoceleste è
sicuramente è sicuramente una storia romana e laziale,
ma è anche una storia profondamente italiana, perché mai
come in quel periodo Roma è stata l’Italia, e viceversa. È
una storia che si snoda tra fumogeni, petardi e molotov,
razzi e proiettili impazziti, e racconta le vite di uomini e di
ragazzi che spesso erano attivisti politici durante la
settimana e tifosi di curva la domenica: quasi sempre
ultras, che anche da latitanti non rinunciavano allo stadio,
rischiando di essere riconosciuti e arrestati. È una storia di
braccia tese sugli spalti e di giocatori che sfidano
un’intera curva mostrando il pugno chiuso. È una storia
che racconta come eravamo, e che dimostra quanto poco,
in fondo, gli stadi siano cambiati rispetto al mondo che li
circonda.
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